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u sai bene, Gesù, 

quello che ti attende a Gerusalemme. 

Eppure non hai esitazioni:

è verso la Città santa che muovi i tuoi passi, 

disposto ad affrontare 

tutto quello che ti riserveranno 

le autorità religiose e civili, 

pronto ad offrire tutto te stesso, 

la tua stessa vita, 

pur di testimoniare 

la grandezza dell’amore di Dio.

Ecco perché rimproveri i discepoli 

che vorrebbero fornire 

dimostrazioni di forza, 

annientare gli oppositori. 

Ecco perché togli ai tuoi seguaci 

l’illusione di acquisire gloria 

a buon mercato, 

di accompagnarti in una marcia trionfale.

Non basta un entusiasmo passeggero 

per venirti dietro, Gesù, 

e non sono tollerati 

neppure ritardi ed esitazioni, 

cene di saluto e convenevoli.

Seguire te significa condividere 

la tua sorte drammatica,

il tuo statuto di senza fissa dimora, 

la tua condizione di rifiutato. 

Eppure questa è l’unica strada 

che conduce alla risurrezione, 

che fa sfociare questa nostra esistenza 

ad un approdo di pienezza eterna.
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XIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C
Rifletti
Il cristiano è un pellegrino senza strada, ma costantemente e tenacemente in cammino, dice San Giovanni della Croce, che sintetizza mirabilmente l'atteggiamento che Cristo vuole dal suo discepolo. Un viandante senza alcuna frontiera o obiettivo, sempre in cammino verso traguardi con sopra scritto "partenza". Ripartire per proclamare il regno di Dio, testimoniare la Sua presenza nel mondo per avere la forza di affrontare le innumerevoli necessità che si parano davanti. Affrontare tutto, a denti stretti e muso duro, senza mai voltarsi indietro, senza nostalgie e rimorsi, senza paure o tentennamenti. Ricominciare da capo, mai accontentandoci di quello che siamo, né impauriti o spaventati di quello che dovremmo essere. Il Signore non si stanca mai di noi ed ogni momento ci ripropone quell'invito tenero e dolce: "seguimi"! 

Dice Madre Teresa: dietro ogni linea di arrivo c'è una linea di partenza. Quando a causa degli anni non potrai correre, cammina veloce. Quando non potrai camminare veloce, cammina. Quando non potrai camminare, usa il bastone. Come a dire a ciascuno di noi di non fermarci mai e di non voltarsi mai indietro per non fare la fine della moglie di Lot che guardò indietro e divenne una statua di sale.

Una piccola storia per l’anima

La rosa
Il poeta tedesco Rilke abitò per un certo periodo a Parigi. Per andare all'Università percorreva ogni giorno, in compagnia di una sua amica francese, una strada molto frequentata.

Un angolo di questa via era permanentemente occupato da una mendicante che chiedeva l'elemosina ai passanti. La donna sedeva sempre allo stesso posto, immobile come una statua, con la mano tesa e gli occhi fissi al suolo.


Rilke non le dava mai nulla, mentre la sua compagna le donava spesso qualche moneta.

Un giorno la giovane francese, meravigliata domandò al poeta: «Ma perché non dai mai nulla a quella poveretta?».
«Dovremmo regalare qualcosa al suo cuore, non alle sue mani», rispose il poeta.

Il giorno dopo, Rilke arrivò con una splendida rosa appena sbocciata, la depose nella mano della mendicante e fece l'atto di andarsene.

Allora accadde qualcosa d'inatteso: la mendicante alzò gli occhi, guardò il poeta, si sollevò a stento da terra, prese la mano dell'uomo e la baciò. Poi se ne andò stringendo la rosa al seno.

Per una intera settimana nessuno la vide più. Ma otto giorni dopo, la mendicante era di nuovo seduta nel solito angolo della via. Silenziosa e immobile come sempre.
«Di che cosa avrà vissuto in tutti questi giorni in cui non ha ricevuto nulla?», chiese la giovane francese.
«Della rosa», rispose il poeta.

«Esiste un solo problema, uno solo sulla terra. Come ridare all'umanità un significato spirituale, suscitare un'inquietudine dello spirito. E' necessario che l'umanità venga irrorata dall'alto e scenda su di lei qualcosa che assomigli a un canto gregoriano. Vedete, non si può continuare a vivere occupandosi soltanto di frigoriferi, politica, bilanci e parole crociate. Non è possibile andare avanti così» 
(Antoine de Saint-Exupéry)

Da "L'importante è la rosa" - Bruno Ferrero © Elledici
Il cristiano davanti a Dio
non è un privilegiato
Il cristiano davanti a Dio non è un "privilegiato", un capitalista di Dio: è lui, anzi, che appartiene a Dio come a tutti gli uomini. Non è neppure un capitalista di virtù umane: molti uomini possono essere umanamente più virtuosi di lui. 

Un cristiano è "caricato" - nel senso in cui lo si dice di una pila elettrica - di una vita. Questa vita gli è donata da Dio per il mondo, è un dono fatto da Dio al mondo attraverso di lui. 

La redenzione di Cristo non è stata affidata ai cristiani come a persone perfette, ma come a uomini che si sanno peccatori, chiamano il peccato con il suo nome, cercano di evitarlo, ma riconoscono il male che commettono. Sono uomini che, sapendosi contagiati dal male come tutti e come tutti chiamati a guarirne, hanno la consapevolezza che le loro sofferenze portano a compimento nel mondo la redenzione di Cristo e immettono nel mondo la guarigione da lui portata. 
I cristiani nel mondo sono "conduttori" - nel senso di un filo elettrico - di ciò che il mondo non può cavar fuori da sé. 

E quanto più i cristiani hanno una forte "carica" per il mondo, tanto più sono predestinati al mondo. La loro croce normale è una tensione spinta al massimo tra la loro intima appartenenza al mondo e la loro funzione, che li situa nel cuore del mondo, ma da "stranieri" nel mondo.

Madeleine Delbrel, Indivisibile amore
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XIII PER          ANNUM C�
Giornata mondiale per la carità del Papa





Mello – ore 8.00: 


Gherbesi Mario, Vincenzo, Giuseppina e Emilia;


Polini Tommaso, Dina, Primo e Olimpio�
�
1


LUN�
Mello – ore 18.00: 


Bonadeo Pietro e Familiari�
�
2


MAR �
Civo – ore 18.00: 


Intenzione Particolare�
�
3


MER


S. Tommaso�
Mello – ore 18.00: 


Tarca Maria (legato)�
�
4


GIO�
Civo – ore 18.00: 


Rossini Mario�
�
5


VEN�
Mello – ore 18.00: 


Brambilla Celestina e Camillo�
�
6


SAB�
Poira di Civo – ore 17.30: S. Messa





Civo – ore 18.30: Tarca Pietro e Carmela�
�
7
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XIV PER          ANNUM C�
Mello – ore 8.00: 


Tarca Andrea e Favorita (legato)





Civo – ore 9.30: 


Bonadeo Cesare, Natalina e Gina





Mello – ore 11.00: Defunti Fam. Della Bianca





Ss. Sette Fratelli – S. Messa�
�
AVVISI





*Domenica 30: Festa delle Comunità a Bormio.





*Venerdì 5 luglio – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Consiglio





*Domenica 8 settembre – Mello ore 11: Battesimi
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Il giorno in cui tu non brucerai d'amore per il Cristo, molti moriranno per il freddo. 


François Mauriac









